




































 

 

Articolo 17 - Entrata in vigore 

1. Il presente Codice entra in vigore una volta esecutiva la deliberazione di approvazione assunta 
con i poteri della Giunta Comunale. 

dovranno essere presentate all'Ufficio Segreteria che ne curerà l'assegnazione alla struttura 
competente e l'invio per conoscenza all'Ufficio Procedimenti Disciplinari. 

6. L'Ufficio Procedimenti Disciplinari, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, curerà la raccolta delle segnalazioni di violazione dei codici di 
comportamento, delle condotte illecite accertate e sanzionate anche ai fini di raccogliere ulteriori 
indicazioni per l'aggiornamento periodico del Codice stesso. 

7. La violazione dei doveri in argomento rileva anche ai fini della responsabilità civile, 
amministrativa e contabile ogni volta che la stessa è collegata alla violazione di doveri, obblighi, 
leggi o regolamenti. 

8. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento 
e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione. Le 
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Le 
violazioni, se reiterate, comportano l'applicazione della sanzione del licenziamento con preavviso. 

9. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 
l'Ufficio Procedimenti Disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere 
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

10. A tutti i dipendenti sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, nei limiti 
delle disponibilità di bilancio, che consentano di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del 
codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti. 

 

Articolo 16 - Disposizioni finali e norme di rinvio 

 

1. Il Codice è pubblicato sul sito internet istituzionale, nonché trasmesso tramite e-mail a tutti 
dipendenti e a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo (sia ai sensi del D.Lgs. 165/2001 che D.Lgs. 163/2006), nonché ai titolari di organi e 
di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. 

2. Nei contratti di assunzione viene inserita la clausola del rispetto del Codice di comportamento 
generale e di quello speciale, nonché la previsione di risoluzione o decadenza del rapporto nel caso dí 
violazione degli obblighi generali e speciali. 

3. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice valgono, in materia di 

comportamento del dipendente del Comune di Campobello di Mazara le norme previste dal D.P.R. 
16.4.2013 n.62 e dal Piano Comunale triennale per la Prevenzione della Corruzione. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente Codice in materia di sanzioni disciplinari si 
rinvia alle norme legislative in materia ed ai contratti collettivi nazionali e decentrati di lavoro. 

5. L'entrata in vigore di norma di rango superiore, capace di esplicare i suoi effetti sui contenuti del 
presente Codice, è direttamente applicabile indipendentemente dalla sua formale ricezione 
nell'articolato. 

6. L'interpretazione di singole norme o disposizioni del Codice è demandata al Segretario Generale. 






